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PREMESSA 
 

 

INTRODUZIONE 
 

A seguito di Vostra espressa richiesta è stata condotta un’indagine finalizzata alla valutazione previsionale dell’impatto 

acustico derivante dal nuovo insediamento di una attività artigianale di OFFICINA MECCANICA da insediarsi 

dell’edificio ubicato in Comune di Malgesso, via Delle Industrie n. 389. 
 

Per impatto acustico si intendono gli effetti indotti e le variazioni delle condizioni sonore preesistenti in una 

determinata porzione di territorio, dovute all’inserimento di nuove infrastrutture, opere, impianti, attività o 

manifestazioni.  
 

La documentazione di impatto acustico deve fornire gli elementi necessari per prevedere nel modo più accurato 

possibile gli effetti acustici derivanti dalla realizzazione di quanto in progetto e dal suo esercizio, nonché di permettere 

l’individuazione e l’apprezzamento delle modifiche introdotte nelle condizioni sonore dei luoghi limitrofi, di verificarne la 

compatibilità con gli standard e le prescrizioni esistenti, con gli equilibri naturali, con la popolazione residente e con lo 

svolgimento delle attività presenti nelle aree interessate.  
 
Il presente studio è stato redatto su modelli di calcolo e sulla base delle informazioni fornite dal titolare dell’attività che si 

assume la responsabilità della veridicità delle stesse.  

 

La ditta POWER TECHNOLOGY che intenderebbe trasferirsi entro l’immobile oggetto della presente valutazione, 

attualmente esercita la propria attività entro un edificio artigianale ubicato in Comune di Ternate. 

 
Ai fini della presente valutazione si è proceduto ad eseguire dei rilevamenti presso i reparti dell’attuale 
insediamento produttivo al fine di acquisire dati certi sul livello delle emissioni rumorose prodotte, stante che i 
reparti monitorati dovrebbero essere oggetto del trasferimento nello Stabilimento di Malgesso. 
 

La valutazione è stata quindi condotta mediante trasposizione dei dati di rumorosità interna rilevata e con l’ausilio di 

modelli di calcolo e tramite verifica della rumorosità di fondo, con definizione dei livelli equivalenti [Leq dB(A)] per un 

tempo sufficientemente rappresentativo.  
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NOTIZIE SULLE MODALITA’ ATTUALI DI GESTIONE DELL’ATTIVITA’ 
 

La ditta POWER TECHNOLOGY che intenderebbe trasferirsi entro l’immobile oggetto della presente valutazione, 

attualmente esercita la propria attività entro un edificio artigianale ubicato in Comune di Ternate, via Milano n. 1  

 

 
 

 

La ditta di svolge attività di officina con lavorazione meccaniche di particolari metallici con macchine utensili finalizzate 

alla della fabbricazione di molle . 

 

I macchinari impiegati sono i seguenti : 

 piegatrici;  

 presse; 

 molatrici; 

 forni per trattamenti termici; 

 vibratori; 

 sabbiatrici; 

 buratti; 

 macchine per torsione; 

 avvolgitrici. 
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Dalla analisi del “Documento di valutazione del rischio da esposizione a rumore negli ambienti di lavoro” 
redatto ai sensi del D.Lg. 81/2008 si evince che l’area con la maggiore rumorosità è il “Reparto Presse”  
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NOTIZIE SULL’EDIFICIO 
 

La ditta POWER TECHNOLOGY intende trasferirsi nello stabilimento ubicato in Comune di Malgesso, via Delle 

Industrie n. 389. 

 

 
 

 

L’edificio è costituito da due corpi di fabbrica affiancati realizzati in epoche diverse. 

 

La porzione storica è realizzata in CLS con tamponamenti in blocchetti e copertura a volta. 

Presenti finestre perimetrali. 

 

La porzione di più recente edificazione è realizzata in CAP con tamponamenti in pannelli di e copertura in tegoli. 

Presenti finestre perimetrali. 

 

PORZIONE  

STORICA IN CLS 
PORZIONE  

RECENTE IN CAP 
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NOTIZIE SUGLI AMBIENTI DI LAVORO ED IMPIANTI 
 

La ditta POWER TECHNOLOGY che intende insediarsi nello stabilimento ubicato in Comune di Malgesso, via Delle 

Industrie n. 389, provvederà al trasferimento globale delle attività attualmente svolte ed esercitate nella odierna sede 

operativa (Stabilimento di Ternate, via Milano n. 1 ) 

 

Pertanto la attività che si andrà ad esercitare sarà analoga alla attuale : officina con lavorazione meccaniche di 

particolari metallici con macchine utensili finalizzate alla della fabbricazione di molle . 

 

I macchinari, che saranno trasferiti dalla attuale, sede sono i seguenti : 

 piegatrici;  

 presse; 

 molatrici; 

 forni per trattamenti termici; 

 vibratori; 

 sabbiatrici; 

 buratti; 

 macchine per torsione; 

 avvolgitrici. 

 

Nella porzione di fabbricato storica saranno insediati il reparto molatrici ed il magazzino. 

 

Le attività di officina con lavorazione meccanica di particolari metallici con macchine utensili, saranno esercitate nella 

porzione di edificio più recente. 

 

Saranno occupati presso il nuovo stabilimenti circa 25 addetti di cui 20 addetti alle attività produttive e 5 destinati ad 

attività amministrative e direzionali. 

 

Gli orari di lavoro saranno i seguenti: 

 

 da lunedi a venerdi; 

 dalle ore 8,00 alle 12,00 e dalle 13,30 alle 17,30; 

 non previsto turno notturno. 

 

Esercizio delle lavorazioni svolto con porte, portoni e finestre chiusi. 

 

L’esercizio della attività non comporta impegni logistici significativi, le consegne di materiali ( prodotto finito e materie 

prima) sono eseguite mediante furgoni ed autocarri leggeri, pertanto il traffico indotto nel nuovo insediamento è da 

ponderarsi non significativo . 

 

Segue il lay-out dei reparti, previsti per il nuovo insediamento. 

 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
a
l
g
e
s
s
o
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
0
5
4
2
 
d
e
l
 
1
5
-
0
3
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
9



SAFETY – Brebbia (VA) 

p.i. Franco Alberto Nicò – Tecnico competente in acustica ambientale 

 

POWER TECHNOLOGY S.r.l. – Malgesso (VA) 
Valutazione previsionale di impatto acustico. Marzo 2022. 

Pagina n. 8 di 33. 

 

 
 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
a
l
g
e
s
s
o
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
0
5
4
2
 
d
e
l
 
1
5
-
0
3
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
9



SAFETY – Brebbia (VA) 

p.i. Franco Alberto Nicò – Tecnico competente in acustica ambientale 

 

POWER TECHNOLOGY S.r.l. – Malgesso (VA) 
Valutazione previsionale di impatto acustico. Marzo 2022. 

Pagina n. 9 di 33. 

 

CONTESTO AMBIENTALE 

 
La destinazione d’uso prevalente del territorio ove si intende insediare l’attività è industriale e artigianale con limitata e 

scarsa presenza di abitazioni. 

 

Lo stabile si trova ai margini delle “Zona Industriale” del Comune di Malgesso. 

 

 
 

E’ presente una strada urbana di attraversamento ad elevata densità di traffico che adduce alla zona industriale in cui lo 

stabile è ubicato; presenza di intenso traffico veicolare pesante da e per gli stabilimenti adiacenti. 

 

Dal punto di vista urbanistico  la struttura è ubicata in Zona industriale e artigianale. 
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CONTESTO ACUSTICO 

 

Dal punto di vista acustico la struttura è ubicata in Classe V – Aree prevalentemente industriali. 

 

 

CLASSE 1

CLASSE 6

CLASSE 5

CLASSE 4

CLASSE 3

CLASSE 2

LEGENDA

RICETTORI SENSIBILI

 
 

Non presenti ricettori sensibili nelle immediate vicinanze. 

 

Non presenti infrastrutture ferroviarie e aeroportuali nelle vicinanze. 
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RICETTORI MAGGIORMENTE ESPOSTI 
 

La destinazione d’uso prevalente del territorio ove si intende insediare l’attività è industriale e artigianale con limitata e 

scarsa presenza di abitazioni. 

Il ricettore maggiormente esposto è da identificarsi con la abitazione collocata sul fronte ovest ( circa 50 m ). 

 

 
 

Dal punto di vista acustico il ricettore è ubicato in Classe IV – Aree ad intensa attività umana. 

 

 
 

Verso il ricettore è presente una area piantumata con siepe intensa e continua alta cira 3 m. 
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DEFINIZIONI E PARAMETRI        
 

 
DECIBEL - dB 

L’unità convenzionale del rumore è il Decibel, logaritmo del rapporto fra una pressione sonora di riferimento e quella da 

valutare. 

 

 

 
DECIBEL - dB(A) 

Scala di misura, cui si riferisce la normativa, ottenuta con filtro di attenuazione A; tiene in considerazione la relazione tra 

la sensibilità dell’uomo e le diverse frequenze acustiche. 

 

 

 
Leq (A) - LIVELLO CONTINUO EQUIVALENTE DI PRESSIONE ACUSTICA 

Il Leq è il livello continuo equivalente all’energia acustica di un dato evento ed è misurato in dB(A) (con risposta in 

frequenza A). 

 

 

 
Leq R   - LIVELLO DI RUMORE RESIDUO 

È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A" che si rileva quando si escludono le specifiche 

sorgenti disturbanti. Esso deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore 

ambientale. 

 
 
 
Leq A - LIVELLO DI RUMORE AMBIENTALE  

È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A" prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un 

dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo (come 

definito al punto 3) e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti. 

 

 

 
LIVELLO DIFFERENZIALE DI RUMORE 

Differenza tra il livello Leq (A) di rumore ambientale e quello del rumore residuo. 

 

 

 
RUMORE CON COMPONENTI IMPULSIVE 

Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata inferiore ad 

un secondo. 

 

 

 
RUMORI CON COMPONENTI TONALI 

Emissioni sonore all'interno delle quali siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o contenuti entro 1/3 di 

ottava e che siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili. 
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LEGISLAZIONE DI RIFERIMENTO 
 

Il codice penale all'art. 659 punisce chiunque disturbi l'occupazione e il riposo delle persone ed è prevista una pena 

differente per il privato e l'attività professionale o il mestiere rumoroso. Per i primi é competente il giudice di pace; 

diversamente si ricorre alla magistratura ordinaria in simbiosi con l'intervento ispettivo e di controllo dell'ASL, dell'ARPA, 

della Provincia e del Comune (legge n.447/1995). 

 

Una tutela generale viene anche dall'art. 844 c.c. ("immissioni") che prevede che "il proprietario di un fondo non può 

impedire le immissioni di fumo o di calore, le esalazioni, i rumori, gli scuotimenti e simili propagazioni derivanti dal fondo 

del vicino, se non superano la normale tollerabilità, avuto riguardo alla condizione dei luoghi". 

L'autorità giudiziaria deve, inoltre, tenere conto delle esigenze di produzione secondo quanto disposto dall'art. 844, 

comma 2 del c.c. che prevede la probabile tutela da ulteriori richieste ed eventuali punizioni per chi, benché causa di 

rumore, adotti le migliori tecnologie disponibili. 

 

Ovviamente lo Stato, su iniziativa propria o in previsione delle direttive CEE, ha emanato specifiche leggi e regolamenti 

per ridurre l'inquinamento acustico che genera non pochi problemi a livello di ecosistema e, in maniera diretta, sugli 

individui esposti. La legge base per la tutela dall'inquinamento acustico é la legge n. 447/1995 con i relativi decreti 

attuativi.  

 

Una breve, seppur non esaustiva, panoramica legislativa sulle norme vigenti in tema di inquinamento acustico è 

riportata di seguito.  

 

ELENCO DELLE PRINCIPALI NORME DI RIFERIMENTO PER LA TUTELA DALL’INQUINAMENTO ACUSTICO  

D.M. 28 novembre 1987 “Misura del rumore per compressori, gru, gruppi elettrogeni e martelli demolitori”. 

D.P.C.M. 1 marzo 1991 “Primi limiti di esposizione al rumore negli ambienti abitativi  ed esterno”  

D.Lgs. n.134/1992 “Attuazione della direttiva 86/594/CEE relativa al rumore degli apparecchi domestici”. 

D.Lgs. n.135/1992 “Attuazione direttive 86/662 e 89/514 in materia di rumore dagli escavatori  e  pale”. 

D.Lgs. n.136/1992 “Attuazione direttive 88/180 e 88/181 relative al livello di potenza acustica dei tosaerba”. 

D.Lgs. n.137/1992 “Attuazione della direttiva 87/405 relativa al livello di potenza acustica delle gru a torre”. 

Legge n.447/1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”  

D.M. 11 novembre 1996 “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo”. 

D.P.C.M. 18 settembre 1997 “Determinazione dei requisiti delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante”. 

D.M. 31 ottobre 1997 “Metodologia di misura del rumore areoportuale”. 

D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”  

D.P.C.M. 5 dicembre 1997 “Requisiti acustici passivi degli edifici”  

D.P.R. n. 496/1997 “Regolamento recante norme per la riduzione dell’inquinamento acustico areomobili civili”. 

D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e misurazione”  

D.M. 14 novembre 1997 “Attuazione della norma comunitaria per le emissioni dei veicoli a motore”. 

D.P.R. n. 142/2004  “ Inquinamento acustico derivante dalle infrastrutture stradalie” 

D.G.R. VII / 8313 “ Modalità e criteri per la redazione della valutazione di impatto acustico”. 
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STRUMENTAZIONE         
 

 

Per l'effettuazione dei rilievi fonometrici di cui alla presente relazione è stato utilizzato il seguente apparecchio: 

 

 
 

FONOMETRO INTEGRATORE DI PRECISIONE 

“ DELTA OHM ”   
Modello HD 2010 

Matricola n. 06091340777 

Conforme norme IEC 60651 : 2001 – Classe 1 

Conforme norme IEC  60804 : 2000 – Classe 1 

Conforme norme IEC  61672 : 2002 – Classe 1 Gruppo X 

Conforme norme IEC  61260 : 1995 – Ottava e 1/3 Ottava  Classe 1  
 

 

Il fonometro è accessoriato con: 

MICROFONO 

“ MK 221 ”  
Matricola n. 32596 

Conforme norme IEC  61094-4 : 1995 – Tipo WS2F 
 

 

 

Per la calibrazione dello strumento è stato utilizzato il seguente apparecchio: 

 

CALIBRATORE 

“ DELTA OHM ”   
Modello HD 9101 A 

Matricola n. 06018463 

94,00  - 114,00 dB 

Conforme norme IEC 60942 : 1988 – Classe 1 
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ULTIMA TARATURA 03.2021 ( seguono  certificazioni). 
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RIFERIMENTI LEGISLATIVI        
 

 

La legislazione italiana in materia di inquinamento acustico esterno (immissioni sonore) si basa sul D.P.C.M. 1° marzo 

1991 “Limiti massimi di esposizione a rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, pubblicato in data 8 

marzo 1991 sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 

Tale decreto in attuazione della legge 8 luglio 1986 e dell’art. 4 della legge n. 833 del 1978, stabilisce i limiti di 

accettabilità del livello sonoro con il fine di salvaguardare la qualità ambientale. 

 

I citati limiti sono in funzione di una zonizzazione territoriale che in via transitoria si basa su quanto riportato nella 

tabella 1 e dovrà poi essere effettuata dai Comuni sulla base di quanto riportato in tabella 2. 

 

 

TABELLA 1 - ZONIZZAZIONE E LIMITI DEL LIVELLO SONORO IN VIA TRANSITORIA 

Zonizzazione Limite diurno 
Leq dB(A) 

Limite notturno 
Leq dB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A 65 55 

Zona B 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

 

TABELLA 2 - ZONIZZAZIONE E RELATIVI LIMITI DEL LIVELLO SONORO 

Zona Classe di destinazione d’uso del 
territorio 

Limite diurno Leq 
dB(A) 

Limite notturno Leq 
dB(A) 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

 

Il D.M. 2 aprile 1968 definisce come zona A le parti di territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono 

carattere storico, artistico o di particolare pregio ambientale, mentre classifica in zona B le parti di territorio totalmente o 

parzialmente edificate diverse da quelle classificate in zona A. 

 

Per le zone non esclusivamente industriali, oltre ai limiti assoluti riportate nelle tabelle, è previsto l’utilizzo del criterio 

differenziale che impone un valore massimo di 5 dB(A) nel periodo diurno e di 3 dB(A) nel periodo notturno alla 

differenza tra il rumore ambientale e quello residuo. 

 

Ai fini di un graduale adeguamento ai limiti fissati, le imprese devono presentare entro sei mesi dall’entrata in vigore 

della legge, un piano di risanamento alla Regione competente, indicando le modalità di adeguamento e il tempo 

necessario, che non può comunque essere superiore a un periodo di 30 mesi dalla presentazione. 

 

In alternativa, senza presentare il piano di risanamento, devono adeguarsi ai limiti imposti entro sei mesi dall’entrata in 

vigore della legge (23 marzo 1991). 
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Lo stesso decreto prevede inoltre che il rilascio di concessioni edilizie relative ai nuovi impianti industriali debba essere 

subordinato a idonea documentazione di previsione dell’impianto acustico. 

 

Il parametro utilizzato per la misura del rumore è il livello continuo equivalente (Leq) ponderato A [dB(A)]. 

 

Eventuali componenti impulsive e/o tonali della rumorosità esaminata comportano una penalizzazione da apportare ai 

limiti fissati. 

 

Qualora le componenti di cui sopra siano evidenziate nella rumorosità residua, ciò comporta una penalizzazione della 

stessa. 

 

Esclusivamente durante il periodo diurno una rumorosità a tempo parziale, compresa tra 1 ora e 15 minuti o inferiore a 

15 minuti, comporta una diminuzione della rumorosità ambientale rispettivamente di 3 e 5 dB(A). 

 

Recentemente a seguito della legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447/95 sono stati fissati nuovi limiti di 

emissione (presso la sorgente sonora) e di immissione (presso il ricettore). Tali limiti sono riportati in Tabella B 

(emissione) e Tabella C (immissione). 

 

Nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1° 

dicembre 1997, sono anche definiti i valori limite differenziali di immissione (art. 2, comma 3, lettera b) riportati nella 

legge 26 ottobre 1995, n. 447. Tali limiti differenziali sono di 5 dB per il periodo diurno e di 3 dB(A) per il periodo 

notturno all’interno degli ambienti abitativi.  

 

Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella classe VI della tabella A allegata al presente decreto. 

 

Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da 

ritenersi trascurabili: 

 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante 

il periodo notturno; 

 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo 

diurno e 25 dB(A) per quello notturno. 

 

Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alla rumorosità prodotta dalle infrastrutture stradali, 

ferroviarie, aeroportuali e marittime; da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali, da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti a uso comune, limitatamente al disturbo provocato all’interno 

dello stesso. 
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ALLEGATO TABELLA A 
CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE (art. 1, comma 2) 

 

 
CLASSE I - Aree particolarmente protette: 

 

rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: 

aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago , aree residenziali rurali, aree di particolare 

interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

 

 
CLASSE II - Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: 

 

rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 

densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali e assenza di attività industriali e artigianali 

 

 
CLASSE III - Aree di tipo misto: 

 

rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con 

media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 

artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 

operatrici 

 

 
CLASSE IV - Aree di intensa attività umana: 

 

rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali, le aree in 

prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata 

presenza di piccole industrie 

 

 
CLASSE V - Aree prevalentemente industriali: 

 

rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni 

 

 
CLASSE VI - Aree esclusivamente industriali: 

 

rientrano in questa classe le aree interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi 
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TABELLA B: valori limite di emissione - Leq dB(A) 

 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 diurno (6.00 - 22.00) notturno (22.00 - 6.00) 

 

I     aree particolarmente protette 

II    aree prevalentemente residenziali 

III   aree di tipo misto 

IV   aree di intensa attività umana 

V    aree prevalentemente industriali 

VI   aree esclusivamente industriali 

 

45 

50 

55 

60 

65 

65 

 

35 

40 

45 

50 

55 

65 

 

 

 

 

 
TABELLA C: valori limite assoluti di immissione - Leq dB(A) 

 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 diurno (6.00 - 22.00) notturno (22.00 - 6.00) 

 

I     aree particolarmente protette 

II    aree prevalentemente residenziali 

III   aree di tipo misto 

IV   aree di intensa attività umana 

V    aree prevalentemente industriali 

VI   aree esclusivamente industriali 

 

50 

55 

60 

65 

70 

70 

 

40 

45 

50 

55 

60 

70 

 

 

 

 

 
TABELLA D: valori di qualità - Leq dB(A) 

 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 diurno (6.00 - 22.00) notturno (22.00 - 6.00) 

 

I     aree particolarmente protette 

II    aree prevalentemente residenziali 

III   aree di tipo misto 

IV   aree di intensa attività umana 

V    aree prevalentemente industriali 

VI   aree esclusivamente industriali 

 

47 

52 

57 

62 

67 

70 

 

37 

42 

47 

52 

57 

70 
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CLIMA ACUSTICO 
 

L’art. 2 del D.P.C.M. 01.03.1991 prevede che a fini di protezione acustica i Comuni adottino una classificazione in zone 

( o classi ) del territorio. 

 

La zonizzazione viene attuata con l’obbiettivo di prevenire il deterioramento delle zone non inquinate e di risanare 

quelle dove abitualmente sono riscontrabili livelli di rumorosità ambientale che potrebbero comportare possibili effetti 

negativi sulla salute della popolazione residente. 

 

La zonizzazione acustica è pertanto indispensabile strumento di prevenzione ai fini di una corretta pianificazione, ai fini 

della tutela dall’inquinamento acustico, delle nuove aree di sviluppo urbanistico. 

 

Il Comune di Malgesso (VA) con Deliberazione di C.C. nr. 02/2008 del 11/02/2008 ha adottato la Classificazione del 

territorio, pertanto trovano applicazione i limiti ex art. 2 del D.P.C.M. 01.03.1991 e D.M. 14.11.1997 

 

Dalla analisi del Piano si è potuto riscontrare che il sedime della attività oggetto di valutazione ricade Classe V. 

 

CLASSE V 
Aree prevalentemente industriali 

Aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

 

I limiti applicabili  sono i seguenti. 
 

Classe  
LIMITI 

Tempi di riferimento diurno notturno 

V 

Limiti di emissione 65 dB(A) 55 dB(A) 

Limiti assoluti di immissione 70 dB(A) 60 dB(A) 

Limite differenziale 5 dB(A) 3 dB(A) 

 

 
 

Dalla analisi del Piano si è potuto, inoltre, riscontrare che il ricettore maggiormente esposto alla attività oggetto di 

valutazione ricade Classe IV. 

 

CLASSE IV 
Aree di intensa attività umana  

Aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e 

uffici, con presenza di attività artigianali, le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 

portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

 

 

I limiti applicabili, pertanto,  sono i seguenti. 
 

Classe  
LIMITI 

Tempi di riferimento diurno notturno 

IV 

Limiti di emissione 60 dB(A) 50 dB(A) 

Limiti assoluti di immissione 65 dB(A) 55 dB(A) 

Limite differenziale 5 dB(A) 3 dB(A) 
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MODALITA’ DI MISURA          
 

 

Al fine di elaborare la presente valutazione previsionale di impatto acustico si è proceduto ad eseguire una serie di 

rilevamenti presso il sedime del nuovo edificio ove si intende insediare l’azienda ed entro i reparti in uso nell’attuale 

sede operativa. 

 

Le misure sono state eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, in assenza di vento ( inferiore a 5 m/s); i 

rilevamenti sono stati effettuati con lo strumento munito di cuffia antivento e posizionato su cavalletto a metri 1,30 da 

terra con l’operatore a distanza di  3 metri. 

 

L’attività si sviluppa nel solo periodo diurno e seguirà il seguente orario: dalle 8,00 alle 17,30. 

 

Si è proceduto pertanto alla valutazione del livello acustico continuo equivalente Leq (A) ambientale diurno. 

 

Le misurazioni sono state effettuate all’esterno del fabbricato, lungo il perimetro dello stesso ed entro i reparti in uso 

nell’attuale sede operativa. 

 
I rilevamenti fonometrici sono stati eseguiti in conformità a quanto previsto dal D.M. 16.03.1998 e dall’Allegato “B” del 

D.P.C.M. 01.03.1991 da tecnico competente in acustica ambientale iscritto ad E.N.T.E.C.A. n. 11115 
 

 
 

All'inizio ed al termine dei rilevamenti si è proceduto alla calibrazione dello strumento. 
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VERIFICA DEL RUMORE RESIDUO 
 

 

I rilievi sono stati eseguiti misurando il livello sonoro per un tempo di misura sufficiente ad ottenere una valutazione 

significativa del fenomeno acustico monitorato. 

 

I rilievi sono stati eseguiti il giorno 04 marzo 2022 dalle ore 8,00 alle ore 14,00. 

Tempo sereno; assenza di vento e perturbazioni; pressione atmosferica nella norma; temperatura di 05 ÷ 13 °C. 

 

Le postazioni sono state scelte in base all’entità dell’esposizione e all’accessibilità. 

 
 

 
 

 
 

N.B.: Il rilievo in posizione 4 è da prendersi come riferimento per il ricettore maggiormente esposto. 

 

1 

2 

3 

4 
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Leq R = LIVELLO DI RUMOROSITÀ AMBIENTALE RESIDUALE 
 
 

PUNTO DI RILIEVO 
DURATA 
MISURA 

Leq R 
dB(A) 

Condizioni di esercizio 

1 ESTERNO – VEDI  30 min. 60,4 Presenza di traffico veicolare nella norma. 
 

Attività limitrofe nella norma. 

 

Nessuna attività in corso nello stabile oggetto 

del monitoraggio. 

2 ESTERNO – VEDI  30 min. 58,6 

3 ESTERNO – VEDI  30 min. 51,2 

4 ESTERNO – VEDI  30 min. 50,9 
 
 

 

COMPONENTI IMPULSIVE :  non presenti e non rilevate. 
 

COMPONENTI TONALI :   non presenti e non rilevate. 

 

NOTE: i rilievi effettuati nelle posizioni 1 e 2 sono particolarmente condizionati dal 

traffico veicolare costante e continuo sulla adiacente Via Delle Industrie , arteria 

che adduce ai vari insediamenti della zona industriale, ai margini della quale è 

ubicato lo stabile oggetto della presente valutazione. 
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RUMOROSITÀ AMBIENTALE RESIDUALE 
 

RILIEVO IN POSIZIONE 1 

 

 

Leq R = LIVELLO DI RUMOROSITÀ AMBIENTALE RESIDUALE 60,4 dB(A) 
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RILIEVO IN POSIZIONE 2 

 

 

Leq R = LIVELLO DI RUMOROSITÀ AMBIENTALE RESIDUALE 58,6 dB(A) 
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RILIEVO IN POSIZIONE 3 

 

 

Leq R = LIVELLO DI RUMOROSITÀ AMBIENTALE RESIDUALE 51,2 dB(A) 
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RILIEVO IN POSIZIONE 4 

 

 

Leq R = LIVELLO DI RUMOROSITÀ AMBIENTALE RESIDUALE 50,9 dB(A) 
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VERIFICA RUMOROSITÀ GENERATA DALLA ATTIVITÀ 
 

 

 

Ai fini della presente valutazione si è proceduto ad eseguire dei rilevamenti presso i reparti dell’attuale insediamento 

produttivo al fine di acquisire dati certi sul livello delle emissioni rumorose prodotte, stante che i reparti monitorati 

dovrebbero essere oggetto del trasferimento nello Stabilimento di Malgesso. 

 

 

 

Dalla analisi del “Documento di valutazione del rischio da esposizione a rumore negli ambienti di lavoro” redatto ai sensi 

del D.Lg. 81/2008 si evince che l’area con la maggiore rumorosità è il “Reparto Presse” pertanto è stato preso in 

considerazione il valore rilevato entro tale reparto, che rappresenta il massimo valore di rumorosità prodotto 

nell’esercizio delle attività. 

 

 

 

PUNTO DI RILIEVO 
DURATA 
MISURA 

Leq REP: 
dB(A) 

Condizioni di esercizio 

1 REPARTO PRESSE  60 min. 81,0 
Normale attività di lavorazioni di particolari 

metallici con macchine utensili. 

 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
a
l
g
e
s
s
o
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
0
5
4
2
 
d
e
l
 
1
5
-
0
3
-
2
0
2
2
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
9



SAFETY – Brebbia (VA) 

p.i. Franco Alberto Nicò – Tecnico competente in acustica ambientale 

 

POWER TECHNOLOGY S.r.l. – Malgesso (VA) 
Valutazione previsionale di impatto acustico. Marzo 2022. 

Pagina n. 29 di 33. 

 

RILIEVO IN REPARTO  

 

 
 

Leq REP = LIVELLO DI RUMOROSITÀ REPARTO 81,0 dB(A) 
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VALUTAZIONE PREVISIONALE IMPATTO ACUSTICO 
 

 

STIMA LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL’INTERNO ALL’ATTIVITA’ 
 

Per caratterizzare acusticamente gli impianti ed i macchinari che saranno installati all’interno dei locali, si è proceduto 

ad eseguire delle misure fonometriche effettuate presso l’attuale sede dell’attività. 

 
 

L interno = L REP = 81,0 dB(A) 
 

 

 
 

CARATTERISTICHE ACUSTICHE DELLA STRUTTURA 
 

Sulla base delle indicazioni fornite ed a fronte dei sopralluoghi effettuati si puo assumere indicativamente la tipologia 

costruttiva di seguito riportata, riferita alla porzione di stabile definita “di recente realizzazione” che sarà quella destinata 

ad ospitare le lavorazioni oggetto del monitoraggio ; la porzione di immobile definita “storica” sarà prevalentemente 

desinata a magazzino e deposito. 

 

Strutture portanti e tamponamenti perimetrali in CAP: travi e pilastri sono state realizzate in calcestruzzo armato 

precompresso; tamponamenti realizzati con pannelli in CAP. 

Spessore totale della parete pari a circa 30 cm. 

Una struttura siffatta ha una densità superficiale pari o superiore a 200 kg/m2.  

Una tale tipologia edilizia garantisce un potere fonoisolante Rw almeno pari a 51 dB. 

 

 

Copertura  costituita da tegoli prefabbricati in CAP. 

Le strutture descritte hanno una densità superficiale pari o superiore a 200 kg/m2. 

La bibliografia evidenzia che tale tipologia edilizia è caratterizzata da un potere fonoisolante che risulta direttamente 

connesso con la massa per unita di superficie (m’) ed e utilizzabile la seguente formula per calcolare il potere 

fonoisolante di una parete semplice: R=15,4 log m’ +8.  

Nel caso in esame Rw è almeno pari a 45 dB. 
 

 

Superfici vetrate e portoni di accesso costituite da serramenti profilati in lega leggera, su cui sono montate due lastre in 

vetro stratificato di sicurezza antisfondamento. 

Tale tipologia di serramento garantisce un potere fonoisolante Rw non inferiore a 30 dB. 

 

 

Porte: le porte di emergenza presenti sono realizzate con telai in acciaio tamponati in lamiera cieca (spessore circa 2 

mm). Tali tipologie di serramenti, anche in questo caso, sono in grado di garantire un potere fonoisolante Rw non 

inferiore a 37 dB. 
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STIMA LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL’ESTERNO  
 

Per stimare il rumore emesso all’esterno, in via cautelativa, verrà assunto il valore di isolamento acustico Rw minore, 

corrispondente agli infissi. 

 

Pertanto il livello di rumore emesso all’esterno, ad un metro dall’infisso sarà il seguente 

 

LP emesso = L interno – Rw infisso 
pertanto  
 

LP emesso = 81,0 – 30 = 51,0 dB(A) 
 

 
 

CALCOLO DEL LIVELLO DI RUMORE AMBIENTALE ALL’ESTERNO DELL’ATTIVITÀ  
 

Il calcolo del livello di rumorosità emesso all’esterno in prossimità degli infissi deriva dalla seguente formula : 
 

 

Leq ambientale = 10 log10 (10 LP emesso/10 + 10 Leq residuo/10) 
 
pertanto  

 

 

Posizione 1  

Leq ambientale = 10 log10 (10 51/10 + 10 60,4/10) = 60,8 dB(A) 
 

 

Posizione 2  

Leq ambientale = 10 log10 (10 51/10 + 10 58,6/10) = 59,3 dB(A) 
 

 

Posizione 3  

Leq ambientale = 10 log10 (10 51/10 + 10 51,2/10) = 54,1 dB(A) 
 

 

Posizione 4 

Leq ambientale = 10 log10 (10 51/10 + 10 50,9/10) = 54,0 dB(A) 
 

 

PUNTO  Leq A dB(A) CALCOLATO 

1 ESTERNO – VEDI  60,8 

2 ESTERNO – VEDI  59,3 

3 ESTERNO – VEDI  54,1 

4 ESTERNO – VEDI  54,0 
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COMMENTO DEI RISULTATI 
 

 

Confronto dei livelli di rumorosità calcolati con i limiti di assoluti di emissione della zona nel periodo diurno : 

 

Punto di rilievo Classe  
Leq A  
dB(A) 

Limite 
diurno 

Conforme 

1 ESTERNO – VEDI  V 60,8 65 SI 

2 ESTERNO – VEDI  V 59,3 65 SI 

3 ESTERNO – VEDI  V 54,1 65 SI 

4 ESTERNO – VEDI V 54,0 65 SI 

 

 

Confronto dei livelli di rumorosità residuali con i limiti di residuali della zona nel periodo diurno: 

 

Punto di rilievo Classe  
Leq A  
dB(A) 

Leq R  
dB(A) Δ 

Limite 
diurno 

Conforme 

1 ESTERNO – VEDI  V 60,8 60,4 0,4 5 SI 

2 ESTERNO – VEDI  V 59,3 58,6 0,7 5 SI 

3 ESTERNO – VEDI  V 54,1 51,2 2,9 5 SI 

4 ESTERNO – VEDI V 54,0 50,9 3,1 5 SI 

 

 

 

 

Confronto dei livelli di rumorosità calcolati con i limiti di assoluti di emissione della zona nel periodo diurno , 

con particolare riferimento al rilievo nel punto 4, ascrivibile alla al ricettore maggiormente  esposto: 

 

Punto di rilievo Classe  
Leq A  
dB(A) 

Limite 
diurno 

Conforme 

4 ESTERNO – VEDI IV 54,0 60 SI 

 

 

Confronto dei livelli di rumorosità residuali con i limiti di residuali della zona nel periodo diurno, con particolare 

riferimento al rilievo nel punto 4, ascrivibile alla al ricettore maggiormente  esposto. 

 

Punto di rilievo Classe  
Leq A  
dB(A) 

Leq R  
dB(A) Δ 

Limite 
diurno 

Conforme 

4 ESTERNO – VEDI IV 54,0 50,9 3,1 5 SI 
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CONCLUSIONI       
 

 

Visti i risultati dei rilevamenti fonometrici, dato atto delle valutazioni e dei calcoli empirici effettuati si rileva che il livello 

della rumorosità ambientale stimato delle emissioni derivanti dall’esercizio dell’attività di OFFICINA MECCANICA entro 

l’edificio artigianale ubicato in Malgesso, via Delle Industrie n. 389 è, rispetto alla vigente classificazione acustica 

dell’area interessata, conforme per il periodo diurno. 

 

 

Anche per quanto attiene il livello della rumorosità differenziale , applicato per il rilievo ascrivibile al ricettore 

maggiormente esposto, si rileva che lo stesso è conforme per il periodo diurno. 

 

 

Alla luce di quanto sopra esposto si ritiene che l’insediamento di una attività di OFFICINA MECCANICA entro 
l’edificio ubicato in Comune di Malgesso, via Delle Industrie n. 389,  da parte della ditta POWER TECHNOLOGY 
S.r.l.  sia compatibile, dal punto di vista acustico, con l’attuale destinazione d’uso del territorio . 
 
 

Si rammenta che eventuali modifiche della struttura del fabbricato e/o varianti circa la natura della attività da esercitarsi, 

comporteranno necessariamente una nuova valutazione. 

 

 

Il tecnico relatore non si assume responsabilità derivanti da modifiche alle strutture ed impianti e diverso utilizzo degli 

stessi, che faranno decadere la presente valutazione. 

 

 

Malgesso, 04 marzo 2022 

 

 

Franco Alberto Nicò 
Perito industriale – Albo di Varese n. 755 

Tecnico competente in acustica D.P.G.R. 17.07.2000 n . 18188 

E.N.T.E.C.A. 11115 

 
 

 

 

 

 

Per presa visione e condivisione dati di ingresso: 
POWER TECHNOLOGY S.r.l.  

 

 

………………………………………………………… 
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